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LE BOTTEGHE DELL’INSEGNARE 

Report dei lavori svolti durante la Convention 

“Incontrare ed educare l’umano. Il lavoro dell’insegnante” 

Bologna 10-11 ottobre 2015 

 

LATINO 

Il presente del passato 

Echi del classico nella modernità 

 

RESPONSABILE: Paola Ida Orlandi  

La nostra Bottega si è snodata in tre momenti. Nel primo ho presentato un percorso 

interdisciplinare sul tema della nostalgia attraverso i poeti latini che si studiano l’ultimo anno 

del liceo perché la mia intenzione è far cogliere - in particolare ai ragazzi che si accingono alla 

maturità - il dialogo che la classicità può intrattenere con gli autori (tanto trascurati) della 

nostra letteratura del Novecento. Il lavoro è appena iniziato, dato che la mia ambizione sarebbe 

di proseguirlo, proponendo anche ai colleghi del consiglio di classe dell’attuale quinta di 

rintracciare agganci persuasivi nei contenuti delle loro discipline (quali greco, storia dell’arte, 

storia, filosofia, lingue straniere) in modo tale che gli alunni, almeno su un tema, abbiano una 

visione sintetica e vedano in atto un metodo conoscitivo utile per la loro tesina. 

Le persone presenti hanno reagito ai testi proposti con interventi molto vivaci e per me decisivi: 

ho capito che ho bisogno del contesto della Bottega, che mi ascolta sempre con apertura ed 

attenzione, per capire il punto di arrivo e il passo successivo nella ricerca in cui mi avventuro. 

 

Il secondo momento è stato la splendida lezione di Giulia Regoliosi sulla parola “memoria” nel 

mondo greco e romano durante la quale mi sono più volte commossa. Infatti la breve, ma 

densa trattazione, secondo me fondativa del pensiero occidentale, era in continuità, senza che 

lo cercassimo, con il dialogo sul precedente tema, anzi ne era il culmine, approfondendone 

alcuni momenti come il collegamento della “nostalgia” con l’esperienza drammatica vissuta da 

tante vittime dei totalitarismi del Novecento e delle guerre dei nostri giorni che spesso 

vorremmo cancellare dalla “memoria”. 

 

La conclusione è stata l’efficacissima illustrazione, realizzata da Mariapina Dragonetti, riguardo 

all’antologia Le nostre parole che, dal 10 novembre 2015, sarà disponibile su un dropbox 

apposito così che il collega che lo desideri possa usare questo materiale in classe, fornendoci  
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anche preziosi suggerimenti. Durante la brillante esposizione della nostra amica mi sono 

accorta che l’obiettivo di questo strumento didattico è già stato raggiunto prima della sua  

pubblicazione: passi di metodo guadagnati da me nel lavoro degli ultimi due anni in cui ho 

avuto sempre “maestre” da seguire, cioè amiche competenti e pazienti che hanno rallentato il 

passo per camminare lietamente al mio fianco. Come non essere grata per quello che sto 

imparando e più ricca di entusiasmo? 

 

I lavori proseguiranno con i seguenti appuntamenti le cui date possono subire variazioni : 

 

DATA ORARIO ARGOMENTO 

Martedì 16 febbraio 2016 

(in webconference) 

17.30-19.00 Paragone su esperienze didattiche significative 

soprattutto di tipo interdisciplinare  

Venerdì 3 giugno 2016 

(in webconference) 

15.00-16.30 Giudizio finale sul metodo e lancio del lavoro 

successivo 

Martedì 12 luglio 2016 

(in presenza) 

10.00-13.30 Valutazione complessiva dopo la verifica sul 

campo dell’antologia Le nostre parole 

 

 


